
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Cristo nostra pace 

      Venerdì 25 dicembre 2020      1189 

          Natale del Signore           Anno/B                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 26 ore 09:00 
 
 
 
ore 11:00 
 

S. Stefano Protomartire 
Sgaggi Elio 

    

Domenica 27         SACRA FAMIGLIA 

  ore 08:30 
 
 
ore 11:00  

Luciano 

 

Pro Populo 

Lunedì 28 ore  08:00 Non c’è Messa 

Martedì  29 ore 08:00  Lucia 

Mercoledì 30 ore 08:00  

Giovedì 31 ore 08:00            

ore 18:30           S. Messa di ringraziamento 

Venerdì 01 ore 08:30 
 
 
ore 11:00 

CAPODANNO  

Sabato 02 

 

ore 08:00  
 
ore 18:00            S. Rosario 

  ore 18:30 Martinelli Cecilia ~ Calli Dante 

Domenica 03       SS. Nome di Gesù 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

 

 

Pro Populo 

 

 La liturgia del Natale è talmente ricca da offrirci 

addirittura tre momenti diversi nella celebrazio-

ne del mistero dell‟Incarnazione: la messa della 

notte o dei pastori, la messa dell‟aurora, la mes-

sa del giorno. Nelle prime due celebrazioni ven-

gono annunciati i racconti della nascita di Gesù 

e della visita dei pastori secondo il vangelo di 

Luca, mentre nella terza è il prologo di Giovanni 

a spiegare, attraverso il suo linguaggio poetico, 

il senso della venuta del Verbo nel mondo. Que-

sta venuta, nel linguaggio della seconda lettura, 

è «la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli 

uomini» (Tt 2,11), l‟apparizione della «bontà di 

Dio, salvatore nostro, e [de]l suo amore per gli 

uomini» (Tt 3,4-7), la parola definitiva ed eterna 

del Padre «per mezzo del Figlio, che ha stabilito 

erede di tutte le cose» (Eb 1,1-2). All‟umanità 

viene donato un figlio, adempiendo la promessa 

pronunciata dal profeta Isaia nella prima lettura, 

che porta con sé pace, gioia e consolazione per 

quanti l‟hanno atteso.                                                 

                                                 da Servizio della Parola 

Come possiamo 
ringraziarti in que-
sto santo giorno, 
Signore? Oggi tutto 
ci è stato dato, per-
ché tu ti sei donato 

a noi e il nostro quotidiano è abitato da Dio stesso. Do-
naci la capacità e la gioia di fare della nostra vita un do-
no condiviso e , perché no, persino sprecato come san-
no fare i bambini. Emmanuele, Dio con noi! 

Pr eghie ra  d i   R i ngraz iam en to  

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       

email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

        Da oggi Dio abita sempre con noiDa oggi Dio abita sempre con noi  



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

 
 
A Natale non celebriamo un ricordo, ma una profezia. Natale non è una festa sentimentale, ma il giu-

dizio sul mondo e il nuovo ordinamento di tutte le cose. Quella notte il senso della storia ha imboccato 
un‟altra direzione: Dio verso l‟uomo, il grande verso il piccolo, dal cielo verso il basso, da una città ver-
so una grotta, dal tempio a un campo di pastori. La storia ricomincia dagli ultimi. Mentre a Roma si 
decidono le sorti del mondo, mentre le legioni mantengono la pace con la spada, in questo meccani-
smo perfettamente oliato cade un granello di sabbia: nasce un bambino, sufficiente a mutare la dire-
zione della storia. La nuova capitale del mondo è Betlemme. Lì Maria diede alla luce il suo figlio primo-
genito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia… nella greppia degli animali, che Maria nel suo 
bisogno legge come una culla. La stalla e la mangiatoia sono un „no‟ ai modelli mondani, un „no‟ alla 
fame di potere, un no al “così vanno le cose”. Dio entra nel mondo dal punto più  basso  perché nes-
suna creatura sia più in basso, nessuno non raggiunto dal suo abbraccio che salva. Natale è il più 
grande atto di fede di Dio nell‟umanità, affida il figlio alle mani di una ragazza inesperta e generosa, 
ha fede in lei. Maria si prende cura del neonato, lo nutre di latte, di carezze e di sogni. Lo fa vivere 
con il suo abbraccio. Allo stesso modo, nell‟incarnazione mai conclusa del Verbo, Dio vivrà sulla nostra 
terra solo se noi ci prendiamo cura di lui, come una madre, ogni giorno. C‟erano in quella regione al-
cuni pastori… una nuvola di ali e di canto li avvolge. È così bello che Luca prenda nota di questa unica 
visita, un gruppo di pastori, odorosi di lana e di latte… È bello per tutti i poveri, gli ultimi, gli anonimi, i 
dimenticati. Dio riparte da loro. Vanno e trovano un bambino. Lo guardano: i suoi occhi sono gli occhi 
di Dio, la sua fame è la fame di Dio, quelle manine che si tendono verso la madre, sono le mani di Dio 
tese verso di loro. Perché il Natale? Dio si è fatto uomo perché l‟uomo si faccia Dio. Cristo nasce per-
ché io nasca. La nascita di Gesù vuole la mia nascita: che io nasca diverso e nuovo, che nasca con lo 
Spirito di Dio in me. Natale è la riconsacrazione del corpo. La certezza che la nostra carne che Dio ha 
preso, amato, fatto sua, in qualche sua parte è santa, che la nostra storia in qualche sua pagina è sa-
cra. Il creatore che aveva plasmato Adamo con la creta del suolo si fa lui stesso creta di questo nostro 
suolo. Il vasaio si fa argilla di una vaso fragile e bellissimo. E nessuno può dire: qui finisce l‟uomo, qui 
comincia Dio, perché Creatore e creatura ormai si sono abbracciati. Ed è per sempre. 

                      Con Gesù la storia ricomincia dagli ultimi    di Ermes Ronchi        

Celebrazioni del Santo Natale 2020 

31 dicembre 
S. Messa di ringraziamento ore 18:30 
 
01 gennaio 2021  
S. Messa della Madre di Dio ore 8:30   11:00 
 
05 gennaio 
S. Messa vespertina  dell‟Epifania ore 18:30 
 
06 gennaio   
S. Messa dell‟Epifania ore 8:30   11:00 
 

Si comunica  
che le iscrizioni  

al Catechismo 2020/2021  
sono chiuse 

 

Suggerimenti  
per i regali di Natale:  

al tuo nemico, perdono;  
all‟avversario, tolleranza.  
A un amico, il tuo cuore;  

a tutti, carità;  
ad ogni bambino,  
un buon esempio.  
A te stesso, pace.  

AUGURI DI CUORE 
Gloria a Dio nell‟alto dei cieli e pace sulla terra agli uomini, che egli ama. Tutti noi 
facciamo parte di quei uomini e donne che Lui ama e solo nella consapevolezza di 
essere sempre amati possiamo e dobbiamo trovare gioia e fiducia. 
Nel Natale, Dio ci fa dono di abitare nel suo amore… noi trasformiamo la tradizione 
folkloristica in una presa di posizione contro ogni forma di disattenzione e di super-
fiale indifferenza. Sia questo Natale, un Natale secondo il Vangelo! 

                                                                                                                                 
don Salvatore 


